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tratto che attraversa l’ abitato l’ hanno 
battezzato col nome di Via ventisei curve, 
per esser. strada nuova non c'è male ; 












































































” quegl ingegneri. han voluto dare. una 
alla Pat fel Friuili-:por l'ultimo tri» [nuova prova che il più breve cammino 
mestre ‘1882: Prezzo fire 6. |è la:linea retta, perocchè dice ìl pro- 
‘ Nel coi lestre verranno pub. | verbio : le eccezioni. confermano la regola. 


Lungo il viaggio vedo il letto del Ta- 
gliamenio seminato di radici, d’arbo- 
scelli 6 di piante d° alto, fusto; le pioggie 
‘furono maggiori in 


blicati. alcuni: raccanti.interessantissimi, 
che, siamo. certi; i lettori e le lettrici 
‘nostre ‘gradirànzo: sominamente, anche 
tutto dalle con- 


queste baciuo. che 
non in.quallo del Fella. Abbandonata 
la vettura a Desemon di sopra, potei 
ammirare il grandioso. spettacolo del 
ponte nuovo sul Degano, crollato prima 
di esser terminato; oh! bravura: del- 
l'ingegner Lupo! Come son ingenui 
quei poveri diavoli di Cargnelli. a criti- 
dare quei lavori; la prova è là, vedete 
la nuova strada che, a- risparmio di 
spese‘di condotta, :s' è tutta empita di 
terra ed argilla franata dalle colline 
sovrastanti, Credo che se Dante avesse 
a vivere, metterebbe un nuovo girone 
neli’ inferno per gli ingegneri uso Lupo, 
e li eondannerebbe. a correre continua- 
mente per quelia poltiglia attaccaticcia, 
inseguiti da un Draghignazzo qua- 
lunque. 

A'Socchieve, ove mi fermo per una 
piccola refezione, seuto un diavolìo, un 
vociare straordinario ; si bisticciano per 
il trasporto della capitate a Midiîs. A 
dir vero, mi parve capire che la ra- 
gione stia per Socchieve: ragione sto- 
rica, perchè il canale anticamente era 
deito- di Socchieve e non d’ Ampezzo, e 
Socchieve fu sempre il capo-Quartiere; 
ragione di numero perchè, trascurando 
Feltrane e .Dilignidis, i quali han se- 
guito la corrénte dei separatisti anche 
a proprio danno, restano per il trasporto 
8.frazioni con 843 abitanti, e per la con- 
servazione dello statié guo altre tre con 
1116 anime; ragione di moderazione 
(la più importante secondo il mio amico 
.non politico avv. Peressutti col quale, 
in questo caso, mi troro completamente 
d'accordo), perchè credo sia ‘ottimo il 
progresso, ma l’ innovare per. gusto di 
innovare, a costo di portar malanni e 
destare un vespajo di odj e dissidi come 
s'è destato qui, non l’lo mai appro» 
vato; e credo che il Consiglio Proviuciale 
lascierà le cose come sono. S’ immagini, 
mi disse uno di Socchieve, la sarebbe 
come sa si volesse trasportare il Capo 
Provincia a Passariano, perchè più vi- 
cino a quelli di là del Tagliamento, 6 
perchè diede una volta il nome al di- 
partimonto. Basta, lasciamo. Socchieve, 
dove, almeno spero che mi daranno da 
dormire; se me lo negassero in un paese 
vicino... 

Ad Ampezzo pranzo e m’ informo 
dello stato delle strade. 

— Può.andar sicuro — mi disse uno 
— venerdì è passato a cavallo sir Meni 
Moretti. 

Almanaccava fra me e me chi si 
fosse questo sior Meni quando capii 
ch'era Pex-prefetto di Venezia Sormani- 
Moretti, È 

A piedi seguitai fino a Forni di 
Sotto, dove presi una guida perchè era 
notte, pioveva di nuovo a secchi o la 
strada era guasta în vari punti. Come 
Dio yolle, stanco, assieme al compagno 
che, poco alpinista e molto mangiatore, 
mi venia dietro a stento, invocando che 
i massi rotolati si cangiassero in tanto 
pane, giunsi sulle nove a Forni'di So- 
pra, ove alla locanda de Pol Conte 
trovai gentilezza, ottimo trattamento, 
convenienza straordinaria ed un accel- 
lente letto elastico che m°invita al ri- 
poso. Buona notte; a rivederci a Pieve 
di Cadore. 






Rileviamo in p go, & proposito 
del preventivo! pel: 1888 ‘presentato dal- 
l'on. Magliani-e dei risultati finali che 
esso présenta;:it: seguente ' articolo ‘del: 
Y'Indépendance belge: Questi risultati 
sono ‘veramente: meravigliosi, sopratutto 
so si penga:all’epoca, relativamente vi- 
cina; in; cui i bilanci si. chiudevano con 
delle: deficenze enormi;.— Si: può ren- 
dere all'Italia quosto omaggio, che essa 
ha saputo imporsi dei sacrificî vera- 
mente eroici, per fure ‘onore ai suoi 
impegni e-collocare lo Stato sopra basi 
finanziarie solide e serie. Le: cifre con-. 
tenute: nel-bifancio ‘del 1888: sono il più 
grande elogio ‘che possa indirizzarsi ai 
ministri delle finanze, e principalmente 
a.quello che ha la gloria di avere pre- 
parato l’abolizione del:corso :forzoso. 

n una parola:la situazione finanziaria 
dell'Italia: è delle più brillanti, e ciò 
che maggiormente rassicura,: si è ‘che 
si 4rova.in'una progressione:costanté». 

È di-conforto per: noi leggere questi 
spassionati: giudizi di giornali esteri, 
meritré rado volte- si: vuol: rendere’ al- 
VItalia giustizia; ' 

Riguardo ‘Alla politica europea nulla 
giunsevoggi d’importante. Il: più note- 
vole: è un..«articolo del 7'imes, nel quale 
combatté l'avvicinamento dell’Inghiltérra 
alla Germania, quanto alla questione 
egiziana; ‘e propugna invece l'alleanza 
fra l'Inghilterra e: la Francia, alleanza 
che, a ‘suo dire, non ‘è soltanto politica, 
ma: nazionale, Nella sceltà tra la vecchia 
e la nuova alleanza, non crede possibile 
una. asistenza, Perchè qualunque van- 
taggio .che l'Inghilterra potesse ottenere 
nell'Egitto a spese della  Fraucia non 
potrebbe compensaria di quanto essa 
perderebbe: coll’ alienarsi gravemente e 
permanentementol’amiciziadella Francia. 

perd: da osservarsi che il Times è 
appunto quel giornale, che fino a ieri 
ha combattuto accanitamente la pretesa 
francese: che sia ristabilita la sua par- 
tecipazione al controllo finanziario in 
Egitto. ° 


IN GIRO-TRA LE ALPI 


Fopni di Sopra, 24 settembre. 


Arlecchino, uomo sagace, specialmente 
allorchè le indovinava, soleva cantare 
quand’ era. in. bolletta, pensando che sa- 
rebbe venuto il dì in cui avrebbe alla 
fine avuto lui pure del. denaro; anche 
io, seguendo ‘le massimo d’'Arlecchino, 
a suon ‘di pioggia, parti 
pagno, da Udiué, dicendo: 
in cui totnerà il bel tempo. 

Colla ferrovia Pontebbana giunsi a 
Chiusaforte ove trovai il conte G. Braz- 
zacco ed. Attilio Pecile, i quali pure ra- 
gionando come me (ed io come Arlec- 
chino) aspettavano il bel'tempo per‘an- 
darsene sul Montasio alla caccia dei : 
camosci. Ad- attendere. i bel tempo 
(bellezza.relativa, non assoluta, la quale, ' 
secondo alcuni, non esiste) stetti una 
settimana, nel qual periodo. e: le 











Un alpinista in ritardo 
Socio del “Cai. 
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"INONDAZIONI 


San Nicolò (Padova) 27. Anche qui 
‘| non vi furono vittime: il sergente Za- 
Î| rotti, dei cavalleggieri di Caserta,-méntre 





Verso i Forni,’ 
a Belluno e forse in Tirolo. 
che..le pioggie lungo il' cav 
non: han::.prodottò guasti: 
ghiaie - lungo la: ‘strada: 
oggi.di nessuno, la:quale va deperendo 
piucchè per le intemperie, per: la: tra: 


4 pér recarsi a Legiiatò, cadde e si sal 

per miracolo, riportando gravi contusi 
Due marinai atiraversarono, coraggii 

inte, a parecchie: riprese, ton: Una 














RE ela 
omuni ‘soldato, certo Puccisanti, essendo: 


attraversava a cavallo i terreni inondati, , 





ndato'isolatamente in, perlustra»- 








zione, fusorpreso acircondato dalle acque, 
e restò trentotto ora in pericolo di morte. 

AI di là del paese di San Niccolò, 
giovedì sera si vedevano alcune case 
incendiate : le fiamme distruggevano ciò 
che era stato risparmiato dalle acque. 

Era uno spettacolo sinistro: i due 
elementi inconciliabili compivano con 
opera concorde l’ estrema rovina di quei 
disgraziati casolari, 

Ficarolo 28. Da due giorni Ficarolo 
è inondata. lmplorasi da tutti pronti 
soccorsi. 

Belluno 29. Non ostante le pioggie 
torrenziali di jeri è stanotte non sì se- 
gnalarono altri darini per le inonda» 
zioni, Se le pioggie continuassero si 
avrebbero a deplorare serii danni. 

Rovigo 29. La rotta dell’Adige a Le. 
gnago è larga duecento metri e le, 
acque del fiume scaricanti nelle Valli 
Veronesi invadono il ‘bacino padovano 
compreso tra Melara e Fossa polesella 
e fra l'argine sinistro del ‘Po e l’ar- 
gine destro del Tartaro e Canal Bianco. 
Il bacino padovano comprende venti Co- 
muni e sessantamila abitanti. Le acque 
trattenute dall’ argine di Fossa Pole 
sella continuando neì bacino padovano, 
giudicasi inevitabile. 6, la rotta a Fossa 
Polesella o ia rotta dell’ argine sinistro 
del Canal Bianco. che. causerebbe nuovi 
disastri. Il genio civile sta tagliando la 
rotta al sosteguo Bosaro, ma è meglio 
che insufficiente allo scarico delle acque. 
Le popolazioni chiedono soccorsi. 


Vicenza 29, Il ministro Baccarini ar- 
rivò iersera e si recò questa mattina a 
Due Ville. . 

Egli lodò il modo nel quale si sono 
effettuate le chiusure delle due rotte 
dell’Astico, che misuravano trecento 
metri di lunghezza e che furono ordi- 
nate d’ urgenza dal Prefetto antecipando 
i fondi al Consorzio. 

Il ministro visitò pure il ponte erol- 
lato in città. 

L’ onorevole Baccariui è partito per 
Milano. 

Vicenza 29. I Comuni che usufrui- 
ranno della sospensione dell’ imposta 
prediale sono quarantacinque. 

La Giunta municipale diresse ringra- 
ziamenti aì Prefetto ed al Consiglio 
Provinciale per i sussidii e le anteci- 
pazioni approvati cun voti unanimi nella 
seduta di mercoledì. 

Marostica 29. L° onorevole Baccarini 
visitò le sponde dell’ Astico accompa- 
gnato dal Prefetto di Vicenza, dui de- 
pitati Antonibon e Lioy e dai sindaci. 

Il ministro fu gravemente impressio- 
nato dall’entità della rotta e diede le 
‘opportune disposizioni per i sbccorsi. 

Lodò il Prefetto; l'ingegnere Ma- 
riotto, il valoroso sindaco Vantini per 
quanto fecero. 

La popolazione rimase confortata per 
la visita del ministro. 

Venezia, 30. Telegrammi e lettere da 
Rovigo accennano. a fiero contrasto fra 
quelli che vogliono il taglio a Fosca 
Polesella e quelli che aspettandone 
gran danni si agitano affinchè non venga 
fatto. Ed intanto il Canal Bianco è 
sempre più minaccioso , ed il Po non 
accenna a decrescere ! 

Auche a Chioggia v° è dell’agitazione. 
1 moderati con anti-patriotiche meno se 
ne servono per i loro scopi retrogradi. 
La Gazzetta di iersera, con cattiveria 
senza esempio, tenta gettar la. colpa 
sul ministro Baccarini, il quale, per 
salvare alcuni distretti, roviner'ebbe altri. 
Bella gratitudine !.. 


Soccorsi 
— ll barone Rotschild di Vienna 
mandò 3,000 lire al Comitato centrale 
di soccorso per gli inondati. 
Catania 28. La. Deputazione provin. 
ciale votò 2000 lire a favore degli inon- 


| dati. 


Napoli 28. Il'banco di Napoli assegnò 
50, ire per gli inondati.  ‘. 
enevento 29. Il Consiglio, provinciale 
votò 5,000 liro a favore degli inondati. 
Lo rovine di Verona," 
-Leggiamo- nell’Adige di-ieri:! 












«L'acqua è-una inesorabile livellatrice. 
Tauto:le.casupole: di via. Ponte pietra; : 
d come il‘palazzo ‘e. il giardino Portalupi 
di. recente rifatto, tinto: ed: «abbellito ' 


song’ tuttè «un pantano. e-istelano: sui 





Il Giornale esce tuttl-i giorni, eccettuato le domeniche — Direzione éd Amministrazione Via della Prefetturo, N; 6. — Numeri soparati si vendono all'Edicola, ed in Mercatovecchio presso il rivenditoro giornali, n. 81. 
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muri chiasse enormi di umidume, mar- 
cito e malsano. 

Ponte della Pietra, sdentato al hasso 
degli archi come la mascella di un vec 


chio goloso, sta faldo. Il suo cemento 


in parte romano, non ha ceduto alla 
furia delle acque. Il vecchio Vitruvio 
la vinse su Sammicheli e sulla nuova 
scuola degli ingegneri giovani. 

Scendendo in piazza Broilo e lungo 
le vie del Duomo, l’ Adige non fu un 
torrente come a Castelvecchio ed a 
San Tommaso, ma un gran lago, che 
filtrò in ogni pertugio, girò ogni osta- 
colo e insudiciò ogni oggetto. Dal rialzo 
della Sabbionara, si veggono le sette 
case crollate di via S. Alessio, lunghe, 
tisichite, pitocche, con dei poveri mobili 
smarriti nel vuoto. La prima di quelle 
case è caduta di notte, a tradimento, 
senza che un crepaccio lo annunciasse, 
Moana tutti dormivano. Ma furono tutti 
Salvi. 

Sabbionara è alta tre metri dal livello 
ordinario deì fiume. Ebbene le acque 
sono salite metri 1.70 sopra la Sabbio- 
nara, totale metri 4.70 in 24 ore, na- 
scondendo per iniero le porte delle case 
e sbattendo a terra i puntelli della riva. 
Una sola barca, legata ad un albero, 
ha tenuto fermo in mezzo alla corrente 
dell’ Adige. E quella barca ha seritto 
sulla sua poppa: Fede! 

Un incidente doloroso. 

Quando si trattò di retribuire coloro 
che avevano lavorato per impedire la 
rottura dell’argino a San Nicolò (Pa- 
dova) sorsero contestazioni per la retri- 
buzione. Nacque un po’ di tafferuglio 
che minacciò, per un momento, di farsi 
grave. 

Dovetiero accorrere prontamente i 
soldati i quali, non senza fatica, riusci- 
rono a sedaro la rivolta, seuza fare uso 
della forza. 

I contadini avevano avuto per ì tre 
giorni di lavoro lire 12.50, pane e vino: 
volevano una somma maggiore! [n alcune 
località i lavoranti domandavano quin- 
dici lire al giorno: a Badia vi fu un 
momento in cui pretendevano cinque 
lire all’ora!... 

Sempre, nei grandi disastri, sì hanno 
alti disinteressati, generosi, eroici da 
una parte, cinico egoismo, sordida cu- 
pidigia, feroce indifferenza dall’ altra. 

Abisso inesplorato è il cuore degli 
umani : 

+-+ + ivi nascoste 
Del lione le febbri, ivi celate 
La viltà della iena... 





En Isvizzera. 


Come in Italia, anche in Svizzera 
non sono mancati i disastri pel mal- 
tempo. 

I torrenti intorno Bellinzona sono 
straripati. Il torrente Dragonato invase 
parte della Città. I dintorni della ca- 
serma allagati. La ferrovia del.Gottardo 
rotta in consegue anna frana presso 
Polmengo; così pi a linea del Mon- 
teceneri presso Camerino. 

Distaccamenti di tru) lavorano in 
Bellinzona e nei Comuni circostanti. 
Servizio sussistenza assicurato con re- 
quisizione. ° 

Le notizie della Vil. Morobbia sono 
desolanti. Parlasi di alcune vittime, Due 
o tre persone morte, altre scomparse. 
ll torrente Guada recò gravi danni 
alle campagne. La frazione di Pede- 
vilia è invasa dalle acque. 

A Locarno il lago è altissimo ed i 
fiumi sempre grossissimi. It  Vedeggio 
straripò pure ed it ponte Agno è mi- 
nacciato. Le comunicazioni con Airolo 
sono ristabilite. Alle montagne nevica. 

Sulla strada del Sempione, delle frane 
e delle valarche' occupano tutto il 
tratto chiamato la pianura di Ganthur, 
tra il ponte di questo nome e il rifugio 
di Scalbett. Al di dà 'di Borisal la neve 
impedisce la circolazione. î I 

Il fatto più desolante è la distruzione » 
degli alberi da frutta, che specialmente 
oltre Viàge sono statì schiacciati e se- 
polti dalla neve. : 


Prepotenze francesi 












Tunisi 27: Un: altro fatto-irritante di] 


avvenuto a Tunisi, Domènica scorsa un | 





- una distanza. di parecchi 





RRIORIIISIEAMIIAIN 


capitano francese diedo tra piattonate 
con la scinbola ad un cocchiere italiano 
chio sì riflutava di portarlo alla. Manuba, 
L’ italiano, contuso abbastanza. seria» 
monte, si rocò al Consolato francese per | 
chiedere suddisfazione; ma i gendarmi. 
lo arrestarono. Ii baroue d’ Estournelle, “ . 
incaricato d'affari francese, al quale si 
rivolse tosto protestando il reggente il’. 
Consolato italiano, potò ottenere dal ge- 
nerale Logerot il permesso di -mettér 
‘in libertà Î' Italiano, Il Consolato frane. 
cese espresse poi il suo rammarico al. 
«Consolato italiano. ; 


— 


CONGIORE ITALIANE n 
contro sli Tnglesi! 



























































































L'Italia congiura niontemejjo che in 
Birmania contro gli inglesi !... Ecco ‘iri- 
fatti cosa si telegrafa da Calcutta, 21," 
al Times: TI 

«L’ Ambasciata birmana partì per. 
Mandalay il 20 corrente. Uno dei suoi 
membri morì di cholera a Rangoon, Un 
«corrispondente scrivo da Mandalay ché' 
colà risiedono moltissimi europei, i qualt* 
‘non hanno nulla da guadagnare, e tutto. 
ida perdere lasciando che sussistani 
‘chevoli relazioni col Go: 
Molti di questi sono italiani’, ‘i ‘qi 7 
fanno di tutto per allargar la ‘Brecéia, 
fra le due Corti. Il Re è tenuto’ bene' 
al corrente degli affari europei”e 
ottimamente che gli Inglesi havno 
mani piene. Di qui il richiamo dell. 
basciata. - 

«I suoi consoli italiani lo assicurat 
continuamente che l’Italia reagirà pi 
e che avendo vascelli più grani 
cili più pesanti che quelli ‘usati ‘ac 
lessandria, la rovina dell’Inghilterr 
inevitabile. La vera spiegazione dell’ 
perato del re Theebaw sta nell’influéi 
italiana alla Corte, che è interam 
ostile all'influenza inglese. L’esercit 
digeno della Birmania sarà ridotto 
cinque a quattro reggimenti. » 


NOTIZIE ITALIA. 


Roma. Tutti i ministri sottoseriver: 
‘eiascheduno 200 lira di offerta «pets 
nale a favore degli innondati ‘ed ino! 
preleveranno al medesimo scopo 
lire dalle spese d’ufficio d’ogni ‘ministet. 


— È di prossima soluzione la questi 
del risarcimento dei danni re 
italiani nella guerra del Paci 

Verrà nominata una Com DI 
sta, composta dei membri nominati 
gli Stati interessati, per verificare i 

Piacenza, Cornero sarà nominato 
fetto di Piacenza, Con questa nomina © 
il movimento dei Prefetti è terminatò. 


Verona. Al Mulino di Castellani in: - 
Sottoriva ierl’altro mattina fù scoi 
cadavere d'un uomio. Furono fatti' sfor 
indicibili per ben tre ore, onde estrai 
quell’annegato dall'acqua, mani 
possibile. . 





























NOTIZIE ESTERE 


Svizzera. Il Democrate di'Ginevra rec; 
la seguente interessante riotizia 

Una società inglese ha fatt 
l'offerta formale di vuotare il la 
Ginevra mediante la costruzione di. 
tunnel il quale condurrebbe l’acqua del 
lago sotto l'alveo del Rod: 








dano stesso, là dove l'alveo: del: fiumi 
è circa 80 metri più bi 
del.lago, La so 
antecipazioni, 
cinque milioni 
spettivo per 
questa impre: K 

«Turchia. - Essendo ‘scoppi 
sordini a Kolaschia"nel::Montenegro; 
governatore di Novi-Bazarmandò trupp 


















riù 
























































zioni e il maferiale sono dall intenlonza 
calcolati del valore di centomila sterlino. 

Per le notizie particolaroggiate, vi. 
mandiamo i lettori al ologramma pub 
blicato ieri. 

Russia. Nel Caucaso avvengono im- 
mensi incendi di foreste, causati da 
siccità. 

— Il Nowosti assicura che la po» 
lizia propose alle firme principali di 
unirsi col telegrafo direttamente alla 
direzione di polizia, considerata la pre 
senie malsicurezza. 
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+ NOTE SCIENTIFICITE 





Elettricità applicata all’ industria serica. 
L'applicazione dell'elettricità alle indu- 
strie, ora seriamente studiata, sta fa- 
cendo progressi; e questa innovazione 
sembra destinata a recare servigi im- 
portantissimi alle industrie manufattrici, 
rendendosi economicamente accetta, e 
vincendo quella ostinazione che al solito 
sì manifesta pel riconoscimento d’ iuno- 
vazioni straordinarie e fuori dell’ ordine 
comune. 

Nell’ industria delle sete, oltre all’in- 
traprendente ingegnere americano E. 
Serret, che sta in Francia esperimen- 
tando l’ applicazione dell’ elettric Ha 
filatura dei bozzoli; altri industriali 
stanno pur facendo studi e prove, per 
profittarne in altre delle seguenti ope- 
razioni e nella tessitura. 

Nel Afoniteur des fils et tissus iro- 
vammo che certo sig. M. Dieudonnè 
ebbe brevetto di privativa per un suo 
casse-fil electrigue, il quale consiste in 
un uncivetto metallico sospeso sul filo, 
e mantenuto fermo contro un arresto 
onde non segua il movimento del filo. 
AI disotto di questo stanno fisse due 
lame metalliche disposte in forma di 
canaletto, isolate 1" una dali’ altra, e co- 
municanti |’ una col polo positivo, l'al- 
ira col negativo d'un generatore elet- 
trico qualunque. 

Rotmpendosi il filo, l'uncinetto me- 
tallico, abbandonato a lui stesso, cade 
sulla lama e stabilisce Ia corrente elet» 
trica, che avvisando l'operaia con so- 
neria, produce disgregamento degli or- 
digni, e la fermata istantanea del telaio. 

La forma e le disposizioni dell’unci- 
netto e del piccolo meccanismo, variano 
necessariamente secondo iî diversi tipi 
o sistemi di telai: 

Binatoio elettrico. — Già sim dal 1876 
uno dei nostri pratici industriali în sete 
(il sig. C. Abegg, a Savigliano) aveva 
fatto studi ed esperimenti per l’applica- 
della pila elettrica al binatojo, e rendere 
istantanea la formata del rocchetto di- 
panatore dei fiti alla rottura di uno di 
essi, 

Delle utilità di questa fermata istan» 
tanea i filatoristi sono abbastauza con- 
vinti. 

L’ innovazione che il suddetto indu 
striale' cercò di applicare al binatoio 
crediamo che avrebbe preso un mag- 
gior sviluppo ed incremento nei nostri 
setifici, se l'incubo d'una sequela di 
cattivissime annate non pesasse sopra 
questa industria della seta, obbligando 
i sericoltori ad ogni economia possibile 
per tener aperti i loro stabilimenti. 

Abbiamo però fiducia che alla pros. 
sima Esposizione industriale italiana tn 
Torino si vedranno i notevoli progressi 
che sta facendo la tecnologia elettrica 
applicata alle industrie manifatturiere, 
e fors'anche a qualche ramo della se- 
ricoltura. 
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CRONACA PROVINCIALE 


Una proposta. S. Daniele del Friuli, 
28 seuembre. Mentre il Governo ed i 
Municipii, mentre l’esercito (coi nostri 
prodi ed amati Principi alla testa) ga- 
reggiano in tentar d’alleviare la miseria 
de’ fratelli aggravati a un tratto da sì 
iremende sciagure, perchè dovremo 
noi donne rimanere mute ed inope- 
rose? Noi, a cui più forte deve parlare 
al cuore la voce della compassione e 
della carità? Come avremo il coraggio 
di volger lieto l’auimo a passatempi e 
diletti, mentre da tanto parti 6° innalza 
un grido di dolore verso di noi? Madri 
che vi rallegrate al sorriso della prole 
fiorente e felice, pensate alle madri che 
vedono atterrite avanzarsi i rigori di un 
verno precoce e minacciare di strazio 
e forse di morte la loro prole ignuda e 
priva di tetto! Voi, a cui natura 0 la 
sorte negarono le gioie di madre, fate 
di trovarei un compenso nel godere 
delle carezze e della gratitudine di po- 
vere bambine per voi scampate al freddo 
e alla fame. Non istate contente, (voi, 
felici, a cui è dato il farlo) di donare 
alcune lire senza badare più oltre; ma 
fate d’indagare il come sieno impiegate. 
Ben vi saranno aleuui pochi veramente 
operosi e zelanti del bene tra coloro 





ASA siro 






a cui spolta la distribuzione dello of- 
forte; ma Vesempio di maltissimo col. 
lotte 0 fiere fatte in slire occasioni ci 
avverte cho questi disp altamente non 
sono hastanti a far che i soccorsi sieno 
ripartiti in modo equo 0 proporzionato 
allo offerte. Molti vi scuo a cui la vo- 
lontà non fara difetto, ma bensi il tempo 
o l’esperienza da poter riconoscere 0 
far ricerca dei più vergoguosi tra i po- 
veri e de’ più gravemento colpiti. Nun 
parlo poi di colaro falibrobrio sovr'essi!) 
che di ogui public: calamità fanno sga- 
bello a’ fini loro privati. A noi donne 
(e a chi più di noi?) spetterebbe 
l incaricarsi di promuovere non solo 
e radunare le offerte, ma distribuirie 
in olire cox cura più anienta e amo- 
rosa. Il tempo, a molte almeny, nou 
manca; la buona volontà, voglio spe- 
rarlo, nemmeno. Duuque poniamoci l- 
l’opra. Imitando l'esempio di altre egre- 
gie del nostro sesso che seppero farsi 
iniziatrici di sante riforme sociali (come 
le donne Atuericane dell'abolizione della 
schiavitù) uniamoci noi pure, donne ita- 
liane, in comitati che provvedano al 
miglior modo di eccitare e regolare la 
distribuzione de’ soccorsi. Facciamo sì 
che molte case vuote e delle quali niuno 
gode, s'aprano ospitali ad accogli 
meno per l'imminente inverno, 
























proporzionato alle forze di ognuno, sia 
prontamente offerto; che si raccolgano 
vesti e bia::cheria, di cui pure s'invigili 
alla distribuzione e non si lasci passare 
per molte mani e forso veigano di- 
Spersa. 

All’opra, sorelle! La vostra graziosa 
Regina sarà certo la prima ad inco- 
raggiare colle parol» e l'esempio, come 
il suo nobile Sposo offre all’altro sesso 
l’incoraggiamento e l’esempio di ogni 
opera-prode e virtuosa! Uniamoci in 
questa santa opera come in altre epoche 
disgraziate per la patria nostra; e piaccia 
al cielo che la gioia e il conforto che 
oguuna di noi proverà uell’adempimento 
di sì santo dovere, incoraggi a perse- 
verarvi anco dopo cessata l'urgenza dei 
mali presentî; a perseverare, io dico, 
nel nobile compito di combatter la mi. 
seria e l'egoismo sociale, ei tanti mali 
che ne sono la conseguenza. 

Una donna. 


Per gl’ inondati. Da Cividale ci per- 
venne il seguente proclama : 

IL SINDACO DI CIVIDALE 
Cittadini ! 

Questa Giunia Municipale ha eletto 
una Commissione di omorati citiadiui, 
presieduta dal sottoscritto, coll’ incarico 
di recarsi al vostro domicilio a chiedere 
soccorso in favore dei nosiri fratelli, di 
tante città e villaggi ridotti senza pane 
e senza tetto dal terribile flagello delle 
recenti inondazio»i non ancora intera- 
mente cessata. 

Se la descrizione di tante rovine vi 
fu cagione di tanto dolore, gli esempi 
luminosi di cristiana carità portati fino 
iill’eroismo da tanti generosi di ogni 
condizione, che, ostre ai sussidi pecuniari 
per accorrere alla salvezza dei perico- 
tanti fratelli, non esitarono eziadio di 
esporre la propria vita, ci sono di gravde 
conforto e di stimolo potente di emala- 
zione. 

Loutani noi di person: dal campo 
delle stragi e della desolazione, avvici- 
niamoci generosamente collo slancio del 
fraterno amore, e stendendo la mano 
soccorritrice 2i lontani fratelii gementi 
nella sventura, coll’ bolo della carità 
uostra aiutiamoli a risorgere. 

Cividale, li 23 settembre 1682. 
Il Sindaco ff. 
E. D° ORLANDI. 
Membri componenti la Commissione 

Gabrici Lorenzo — Avv. Cario dott. 
Podrecca — Del Torre nob. Francesco 
Bellina Giov. Baitista. 


Una proposta arcipretale. Sussidi per 

gl'inondati. Caneva di Sacile 27. 
Egregio sig. Direttore, 

Le mando uaa notizia, che merita 
veramente la pubblicità. L’Arciprete di 
Caneya, Don Gio. Batta Cima, propose 
al Vescovo di Ceneda iu partibus di so- 
spendere gli esercizi spirituali, ch’ erauo 
indetti per la prima decade di ottobre 
presso quel Seminario vescovile, devol- 
vendo la spesa, che avrebbero sostenuto 
i Parroci della Diocesi, per convenire 
e soggiornarvi una settimana, a bene- 
ficio degl’inondati della nostra penisola. 
Il tasso è di lire 20 per ciascun reve- 
rendo ed i parroci sono in numero di 
170; quindi una somma di 3400, che 
potrebbe essere usufruita da tanti infe- 
lici, senza pregiudizio degl’interessi della 
Chiesa. La proposta dell’Arciprete Cima 
merita i più sentiti elogi, ma temiamo 
che non venga approvata, perchè alla 
Curia di Ceneda vi sono delle arpie, che 
nou si lascieranno sfuggire di mano 
così facilmente ia cuccagna. 

Le aununcio inolire che questo Con- 
siglio Comunale votò l'offerta di I, 300 
a favore degi’inondati. 





Brutti, fatti. Da Vito d'Asio (Spilim- 
bergo) 24 settembre. Il prose è indiguato. 
per a ripetizione do' più sfrontati ai 
tentati contro il povero Sante Braida. 
Oltre all’avergli reciso per cinque notti 
i gambi di granoturco, venordì p. vi 
per tre volle gli appicearono il fuoco 
a dello cosidette nodo di fieno. Sabbato, 
di giorno, teularono, incendiare la stalla 
ci altra meda, Domenica, alle 2 pom. 
di bot nuovo alla stalla, di recente co- 
struzioneo — poichè la prima andava 
pure distrutta, nel decorso inverno, con 
altri fabbricuti. Ed ancho della presente 
cascina e stalla sarebbe ugualmente ae- 
eaduto, ove il Braida, col rischio della 
propria vita, non si avesse gelato fra 
le fiammo per distruggerte, riportando 
ampla scottatura ad ambo lo mani. 

Son fatti che destano la generale iu- 
dignazione 0 sorpresa, e tutti si mera- 
vigliano come lo autorità non pensino 
a seriamente mettere argine a tali de- 
litti, con opportuni provvedimenti, onde 
scoprire il reo, o rei. 

Se Sante Braida si facesse giustizia 
da solo, naturale che verrebbe punito. 
Ed infatti, da nomo onesto e troppo 
buono si limitò a denunziare soltanto 
l’arbitrio violento di un tale, per cui 
pende sentenza, il 30 corrente. Ma costui 
continua a farla da Rodomonte, ed anzi 
si lusiuga che i danari e ta potenza di un 
Reverendo abbiano forza di renderlo 
degno d un qualche premio. — Noi però, 
si confida, anzi non sì dubita, che giu- 
stizia verrà fatta, iu barba a tali figuri. 

Xx. 

Grave fatto smentito. Col titolo: Pér 
un grappolo d’ uva, ha fatto il giro dei 
giornali la storiella che in Pordenone, 
durante il campo militare, nn soldato 
dei nono reggimento fanteria, sendosi 
recato in uu campo per togliere un grap- 
polo d'uva, il proprietario del campo 
avesse sparatogli contro un colpo di fu- 
cile ed uccisolo. Possiamo assicurare 
che il fatto non è vero. 


La Congregazione di Carità di Cividale, 
ci scrive: 

Quantunque la sottoscritta avesse do- 
vuto abbracciare il detto: — mon ti 
curar....... — pure la corrispondenza del 
20 corr. da Cividale dell’ Accattonaggio 
e Congregazione di Carità le impone 
l'obbligo morale di chiarire la verità, 
verità che non può e non deve esser 
schiacciata. E diffatti, è nello svisare cifre 
— circostanze e fatti che l’ ignoto cor- 
rispoudeute cerca un po’ di ragione per 
scaraventarsi contro la sottoscritta Pre- 
sidenza, la quale osa sperare che tali 
iusinuazioni avranno per responso la ge- 
nerale disapprovazione. 

Di volo ora rispondesi ai singoli ap- 
punti dell’ occulto corrispondente : 

Non è vero che il locale Municipio 
elargisca a quest’ Azienda lire 10.000, 
ma bensì lire 5600; — e magari fos- 
sero veritiere le asserzioni di quel corri- 
spondente,che cioè quest’Istituzione possa 
calcolare sopra altre lire 4000 eventuali, 
che tutto al più si limitano a lire 2000. 

S'osserva che la Congregazione di 
Carità nell’ interesse det Municipio sus- 
sidia, a domicilio, molti individui che 
avrebbero, per impotenza al lavoro, di- 
ritto dì Ricovero all’Ospitale, e ciò verso 
il sussidio quotidiano di cent. 50 al dì; 
che soccorre î miserabili tutti del Co- 
mune, non trascurando le vedove e gli 
orfani, e tutto ciò cogl’introiti sopra 
specificati. 

È assolutamente falso che dalla Con- 
gregazione di Carità veugano distribuiti 
sussidi di liro 6 ed anche 8 settimanali, 
essendo il sussidio massimo quello di 
lire 15 mensili. — Le contabilità ponno 
affermarlo. 

Per quanto riguarda I° abolizione della 
questua, si noti ch'essa è stata deere 
tata dal Consiglio Comunale, e che la 
sottoscritta adopera tutte le sue forze 
economiche per impedire il più possibile 
l'accattonaggio — il resto a chi spetta. 

Sia iuoltre palese che nell’ interesse 
del povero la Congregazione di Carità, 
nell’anno decorso, prese argomento dalla 
detta abolizione per interpretare la ca- 
rità cittadina, e che a tal uopo nomi- 
nava una Commissione, ii di cui presi- 
dente si dimise nou già per fatti perso- 
nali, ma perchè contrario ad una Festa 
da Ballo che si diede a beueficio del 
povero, Ballo, che secondo Lui, doveva 
pregiudicare altro che doveva aver 
luogo a beneficio della Società di gin- 
nastica. 

È falsissimo che da questa Presidenza 
venga danneggiata la santa causa del 
povero, trascurando l’ incasso delle men- 
sili obbligazioni dei cittadini, chò verso 
gli stessi s’ usa ogni conato per ottenere 
il pagamento, ed anzi giorni sono ven- 
nero fatti diversi’ incassi. 

Ricordasi infine che l’ istituzione della 
Casa di Ricovero pende all’ approvazione 
dell’ Autorità superiore, e sì spera che 
sorgerà fra non molto, ma sorgerà non 
per impulso di consigli di terzi, ma bensì 
per regolare delibera della sottoscritta, 
la quale, se ancho non è simpatica al- 
l’ ignoto corrispondente, non si scoraggia 
nell’ adempiere al proprio mandato, pro- 
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curando, como ha sempre procurato, di 
sollevare il più possibile In classo indi- 
onto, cui lo è afildata la cura, 0 stu- 
inudo così di meritarsi l'approvazione 
dall’ intiora cittadinanza. 

Un consiglio per ultimo al corvispone 
dente; di esporra con più precisione in 
avvoniro le singole circosinnzo 0 falli, 
(informandosi meglio) 0 ciò por non 
essere como questa volta pubblicamento 
@ totalmente smentito, con rineresci» 
mento dolla sottoscritta. 

Cividate, addi 27 settembro 1882. 


La Presidenza 
Ermanno d'Orlandi — Felice Moro 
Giovanni Marioni — Lorenzo Cescutti 
Antonio Cozzarolo. 


Rinunzia. ll signor Antonio Valsecchi, 
da Ruttars, in data 28 settembre, man- 
dava al Consiglio comunale di Spilim: 
bergo la sua rinuncia alla carica di 
consigliere. 

L’antico patriota (che sedette nel 
1848-49 nell’Assembica Veneta) con rara 
franchezza di linguaggio dichiarò di non 
poter sedere più in quel Consiglio, dac- 
chè col 1° ottobre vi prenderà posto un 
confidente di quell’ex Commissario di- 
strettuale austriaco, che nel 1865 tra- 
mavi la di lui perdita. 


Pegli innondati. Sottoscrizioni - fatte nel 
Comune di Pavia d' Udine a favore de- 
gl’ innondati e versate presso la segre- 
teria municipale di Udine. Primo elenco. 

A Lovaria, sindaco 1. 80. Rinoldi co, 
Marianna e famiglia, ì. 80. Luzzatti 
Fanny ]. 3, De Giudici Luigi 1.5, Bat- 
tistella Giov. Maria |, 2, Paolini Anto- 
nio c, 30, De Sabbata Teodolinda |. 1, 
Paolini Giacomo e. 50, .Goatti Giov. 
Battista I. 2, Benedetti Angelo 1. 2, 
Paoliui bomenico c. 50, Fabbro Giu- 
seppe c. 50, Ida Damiaui Riualdini 1. 80, 
Lucia Rivaldini Arici 1. 4, Loi Maria 
1. 2, Tomadini Giuseppe l. 20, Ditta 
Giorgin Pesamosca 1 4, Della Savia 
Giov. Battista I. 5, Famiglia Pinni 1. 20, 
Venturini An'onio: 1. 3, Mattiussi dott. 
Pietro c. 50, Gaspari Giovanui | 6, 
Pletti dott. Natale 1. 10, Co. Laura 
Beretta Vorajo I. 20, Agricola mons. 
Feliciano 1. 30, Porta Antouio 1. 2, 
Porta Angelo I. 4, Turriuo Luigi c. 50, 
Burel!o fratelli I, 15, Giacomo Bearzi 
1. 23, Morandini Andrea l. 7, Venturini 
Giuseppe 1. 4.20, Totale |. 285 


ife —__ 
CRONACA CITTADINA 


Offerta del Comune di Udine. Nella 
seduta del 26 corr. la Giunta Munici- 
cipale ha deliberato di elargire la somma 
di 1. 2000 a beneficio degl’inondati delle 
Provincie Venete. 

Sottoscrizione per soccorso agli inon- 
dati delle Provincie Venete. 

Offerte raccolte dalla Commissione 
composta dei siguori Berghinz avv. Au- 








gusto, Seitz Giuseppe e Minisini Fran-. 


cesco. 


Peressini Angelo I, è, G. A, Toni- 


nello }. 2. Janchi fratelti 1. 2, Cosmi. 


Antonio I. 1, Bertaccini Domenico 1. 2, 
A. Basevi l, 1, Daniotti e C.il. 1 Moce- 
nigo Carlo 1. 1, Vatri Luigi l. 1, Po- 
plan Alessandro Ì. 1, Bonetti Severo 1. 1, 
Basevi Chiarina I. 1. Umech e Grassi 
1. 1, Grossi Luigi I 2, Busolini Madda- 
lena |. 1, Piccoli Giuseppe l. 1, Galizia 
Autonio 1, 2, Vatri Angelo ]. 2,. Zom- 
picchiatti D. 1. 4, De Lorenzi Giacomo 
|. 2, Petrozzi frat. 1. 2, Romano e Bal- 
dini 1. 15, Malagnini frat. }. 10, NN 
1. 2, Manfroi Enrico 1. 1, De Vincenti 
Antonio |, 5, Barbaro P. ]. 10, Zagolin 
Anna Ì. 8, Francescatto Antonio ]. 1, 
Masciadri P. 1. 18, Vidiss&ni Giovanni 
1. 8, Ceria Celestino 1. 10, Caterina Ceria 
Scala |. 15, Cesare Ceria 1. 10), Parac- 
chini Cesare I. 2, Caffè Colosseo |. 3, 
Farmacia Fabrisl. 10 (in oro), Pers Anna 
1. 2, Fornara Gregorio I. 1, Marangoni 
'Feresa 1, 1. Totale L. 162. 


Offerte raccolte presso la Segreteria 
Municipale. 

Armando Forster un sacco di farina 
di frumento n. 4 — Contessa Marianna 
Rinoldi e famiglia 1. 70 — Biancuzzi 
Alessandro 1. 10. 

Liste precedenti |. 685.20, 


Totalo 1. 765,20, 





Offerte raccolto presso la Patria del 
Friuli. 

Il Brrr club presso la Bottiglieria 
Dorta 1, 10. 


Dono generoso. Sentiamo che it nob. 
Adamo Caratti per la Lotteria di bene- 
ficenza che avrà luogo nella domenica 
22 p. v. ottobre donò un quadro: ad 
olio del valore di lire trecento. 


Pubblici lavori. Il Ministero dei lavori 
pubblici in seguito a sollecitazione di 
questa Prefettura ha autovizazto l' in- 
mediato appalto per privata licitazione 
dei lavori di costruzione di un argine 


a dovtra del Torrento Cosa tra uisio 
Attitals cd il rilovato d'accesso al ponte 
della: strada provinciale Casaria-Spilime 
borgo di fronio all’ abilato di Provesany 
in San Giorgio della Richinvelda, 


an 
Assoofazione politica po polare friulana; 

I cittadini, cho giù focoro pervenire 
In loro.adestone alla Sogrotària:di questa 
Società, sono, invitati alla riuiiione che 
avrà luogo il giorno di domenica 1 ot. 
tobre alle ore 1 gom. nolla casa n, 4, 
primo piano, vin Mercatovecchio, sopra 
il negozio Aghina. 

H Comitato 

Avvertenza, — Si ricovono le adesioni 
presso il negozio A. Cosmi, via Merca- 
tovecchio. ile Giro PT 


A un telegramma, dirottogii a Roma 
dal. cav. Pontotti, l'on. Solimbergo ri- 
spondeva colla seguente lettera, della 
quale gli fu chiesta la pubblicazione, 
Adereudo a questa domanda, ‘egli però 
osservava che l’arduo e delicato tema 
‘esigeva ben altra meditazione @ inaggior 
sviluppo che di una lettera lmeve è 
semplice, como quella, e non fatta per 
la stampa. 3 . 

Noi tuttavia troviamo che ln lettera 
stessa tocca opportunamente a ‘qualche 
punto sostanziale della questiono, o por 
ciò, concordando, la pubblichiamo : 

” Rivignano, 26 settembre 1882, 
Egregio cav. Pontotti,. 

Sono arrivato ieri da Roma, e oggi 
ricevo per la posta il vostro dispaccio, 
che vi acchiudo a conferma e al quale 
rispondo senza indugio. 

Potete immaginare quale senso di 
viva pena io abbia provato e provi per 
gli inesplicabili fatti .che' avvengono e 
dei quali Voi, ragionevolmente, vi dolete. 
E dico proprio inesplicabili, chè, dav- 
vero, più ci penso e meno riesco ja dar- 
mene ragione persuadente. 

Come! e il sacro diritto di asilo 0 
quelle altra supreme guarentigio : assi» 
curate ai cittadini d’ ua libero Stato, 
sorto, come il nostro; dalle più pure 
origini, da una lunga: storia di dure 
prove e di martirio, che vanta e- però 
deve serbare intatte le sue gloriose tra- 
dizioni di diritto pubblico ‘e di Jibertà, 
possono venire, d'improvviso, non si sa 
perchè, così acerbamente violate, offese, 
pretermesse? Come! e la'dignità no- 
stra? — Imperocchè è ben'diverso — 
se pur sì vuole — trattar d'accordo 
per la politica 0 prestar mano all’ Au- 
stria per la bassa polizia. 

Questo è ciò che tutti gli uomini li- 
berali sentono, intorno a ciò che si-vede 

Ma è altresì vero che, in questo mo- 
mento, a noi non è dato di- veder den- 
tro, tutto e chiaro; com’. vero che la 
politica ha i suoi fondi buj. Si.traversa 
un periodo estremamente. delicato, e 
l’Italia nostra si trova, ora più che 
mai, tra difficoltà ne’ rapporti interna- 
zionali. È a mo ripugna, sinceramente 
ve lo dico, di credere alla sostanziale 
verità di ciò che mi apparisce davanti 
agli occhi în questo momento, quando 
penso che ciò avviene essendo a capo 
della politica estera il Mancini, Bisogna 
proprio dire che una grande cagione, 
se non proprio una ragione, disgrazia» 
tamente ora s'imponga al Governo e a 
tutti, “ 

Comunque, la forma che s' adopera 
a me sembra deplorevolissima ; il modu 
ancor m° offende. 

E questo, specialmente, vorrei fosse 
chiarito pubblicamente; e, se la Camera 
ora fosse aperta, provocherei ben volon- 
tieri il Governo «a, dare, su questo punto 
capitale, le spiegazioni necessavie. 

Come'vedete, ora; qua,'non'posso nèdire 
nè fare; e per ciò vi prego soltanto dì 
gradire questi frettolosi inchiostri come 
la schietta espressione dell’ animo mio 
contristato, e di volermi ritenere 


Vost. Der. 
G. Solimbergo 


Cose militari. È giunto quest'oggi fra 
noi un Colonnello generale del Genio, 
il quale alle 9 e un quarto ebbe col 
Sindaco una conferenza per la questione 
della caserma per la cavalleria in pro- 
getto. 


Ul cuore degli operai. Domani, alle 2 
pom., nell'officina del suo presidente 
sig. G. B. Gabaglio, radunasi in gene- 
rale Assemblea Îa Societàilei falegnami 
per prendere qualche deliberazione in- 
torno al modo di venire in aiuto agli 
inondati. : 


Municipio in contravvenzione. In Via. 
Cassignacco non sì faceva ieri che gri. 
dare contro il Municipio, perchè, nel 
trasporto dei fanghi della roggia per 
qual via, tutta la strada rimase lor- 
ata. ee 


Aîtra rettifica. La firma della lettera 
necrologica al figlio del: compianto -n0- + 
bile. Rimini fu per errore. stampata colle 
lettere. A. F., mentre: doveva: stam»' 
parsi ALT. in Tres i 
‘Teatro Nazionale: La Ma 
Compagnia Reccard: ù 
ore 8. rappresenta strada’ ferr 
da Milanio a” Moriza's, Con Ballo: "' 
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musicali cho la | son ridotto ad uno stato tanto deplore. 


Programma dei pezzi 





Banda del 9° Reggim. suonerà domani | vole che se noa si rinverissero dei 

unta in Mereatovecchio dalle ore 6 112 pezzi di gioire andati a sghiinbescio, non Algeri 20. Monsignor: Lavigerin or- FRIULANI 

alle 8, ; si saprebbe neppire se usa volta vi | dinò al cloro dAlgeria e Tunisia, di Frumonto por somento di RIETI 

L lor il N i furon gradivi. È uno scancio por chi | fare questue in favore delle viltimo | ‘mvantito a SP 40 al quintals franco A DELA, 

2 Sinfonia «Jone» otrella | vede ed un pericalo por chi dove ser- | dello inoudazioni in Italia. carnrione a Udine. i CITTÀ DI BRESCIA 


virseno; specialmente se si osserva che 
quelle... non più gradinate, vengono 
percorso dai ragazzi ch abita:o in 
quella via e che uelle oro delia sera 
vi si trastullano. 


Una sconcezza a cui d'uopo è prov- 
vedere. Gli amatori di Bacco che fre- 
quentano l’osteria Anderloni, posta in 
Via Aquileja, quando non sanno più 
dove stia di casa habbo buonsenso e 
sentono dei bisogni ... escono dall’osteria 
e si pongono nel bel mezzo della strada 
a fare i loro versamenti con grave 
scandalo e di chi passa e delle donne 
e fanciulle che trovansi alle finestre 
delle case prospicenti. È reclamato che 
se le Guardie di P. S. od i Vigili 
non sanno su ciò vigilare, lo sappia al- 
meno il conduttore detl’osteria di ricor- 
dare, ai suoi avventori, che i pisciatoi 
vi sono per qualche cosa, poichè non 
solo ciò vien fatto a notte inoltrata, ma 
anche in oro in cui le teuebre non sono 
ancora calate e quindi chi passa od è 
allo finestre vede... Basta, ci raccoman- 
diamo |. M 


3-2 


FATTI YARI 


Quod differtur non aufertur! — Per 
le avvenute inondazioni essendosi inter- 
rotte le comunicazioni con parecchie 
città e non potendosi quindi avere pel 
26 u. s. il completo resoconto della ven- 
dita dei biglietti, 1’ estrazione principale 
della Grande Lotteria Nazionale di Bre- 
scia è stata protratta al 7 p. v. ottobre. 
— È ?' ultima remora per i ritardatari ! 


Per due carcerati due cavalieri ! 

Vienna 29. S. M. l'Imperatore con- 
feri ai Podestà di Chiopris, Seravalle, 
e di Versa, Baldassi, la Croce d’ oro al 
merito colla corona în ricognizione della 
speciale avvedutezza dimostrata nel ser- 
vizio di pubblica sicurezza, sequestro 
delle bombe a Ronchi. 


Terremoto 
Nuova Yorch 28. In Saint Louis, Thea- 
len, Ilinois e Indiana si avvertirono 
violenti scosse di terremoto. 


Un villaggio incenerito 

Un terribile incendio distrusse la set- 
timana scorsa il villaggio di Farkaspa- 
tak nel comitato di Hunszadi. Non re- 
starono che sole sette case. Una quan- 
tità di frumento e fieno divenne preda 
delle fiamme. Vi perirono auche due 
persone. Il fuoco scoppiò in una stalla. 
Fu appicato da uu tale che voleva ven- 
dicarsi deli’ amante infedele. 


3, Mazurke <A chiar di luna» Parditi 

4, Brindisi e finale 11° « Mae- 
beth » ° Verdi 

6, Finale IV° «Il Trovatore» Verdi 

6, Polka « Rimembranze di 
Udine » 


Ladro di orologi. Fu l’altro ieri ar- 
restato un tale du Venzone che, rac- 
colto per carità a dormire una sera in 
una casa contadinesca fuori porta Vil- 
lalta, nel mattino, vedendo la casa de- 
serta, aveva rubato due orologi cl una 
camicia. Un orologio l’aveva già ven- 
duto; dell'altro fu trovato in possesso. 
Egli ha confessato il furto. 


Ladro di pannocchie. Ierl’altro fu ar- 
restato un ladro campestre. Fu trovato 
in possesso, nella perquisizione fattagli 
in casa, di circa duecento pannocchie 
di granoturco delle più belle. 


Oîferto per la lotteria di beneficenza 
cho ebbe luogo il 17 settembre. 
lug. Cova n. 20 incisioni rappresen- 
tanti Vittorio Emanuele, Garibaldi, ge- 
nerali italiani o futti d’ armo — Gen- 
nari Giovanui fermaglio in argento per 
signora — Superiora della Casa Dere- 
litte, porta orologia ricamato, porta aghi 
ricamato, bomboniera in cristallo, un 
nettapenne, quattro volumetti ascetici 
- Fabris nob. Nicolò di Lestizza, 1. 10 
— Angela Bearzi, |. 5 — Cremese Gio. 
Baita cartolejo, un ventaglio — Ellero 
Pietro, La Tirannide Borghese, un volu- 
me — Blasoni Antonio, il Re Galan- 
tuomo, Vita di Vittorio Emauuele, illu- 
strata — Falcioni cav. Giovanni, due 
portafiori porcellana con figure rilevate 
— Trezza cav. Luigi di Gemona, a 
mezzo dell’ammin. Tomaselli, |, 100 — 
Stabilimento fotografico Malignani, foto- 
grafia di Garibaldi in cornice grande, 
piccola fotografia di Garibaldi, buono 
per 6 ritratti da gabinetto di una per- 
sona 0 di. gruppodi due persone, e buono 
pér n. 12 copie ritratto da.visita di una 
sola persona — Someda dott. Giacomo, 
1. è — Toffoli Eugenio, due orologi da 
tavolo — Banelli Antonio, bimbo afri- 
cano in gesso — Bianchi Pia, cestellino 
perle, vaso di vetro — Degani G. Batt. 
6 Nicolò, uu sacco di riso e n. 6 bom- 
boniere fornite — Ronzoni Italico, |. 8 
— Treo orefice, Collana ed orecchini 
filograna argento in astuccio — Molossi 
Francesco, agente Casa Moretti, anello 
oro con perla in astuccio — De Galateo 
Cornelia, copri tavolino lavorato a crossè 
— De Galateo comm. Giuseppe, l. è — 
De Galateo Giovanni, (in luogo di de 
Galateo comm. Giovanni come fu erro- 
neamente pubblicato) quadro con cro- 
molitografia, vaso fiori con campana di 
vetro, zuccheriera porcellana — Jacuzzi 
Alessio, rosoliera a 6 portate in cristallo. 
Raddi Girolamo, cassettina sapone 
per un lotto solo — Benuzzi Pier An- 
tonio, campanile con orologio — Ca- 
stellani Girolamo, i. 2 — Bidini Gio- 
vanni, due bottiglie vino scelto — Bal- 
dissera dott. Giuseppe, due bottiglie 
Marsala — Caimo Dragoni co. Nicolò, 
4 bottiglie Valpolicella — de Toni An- 
gelo, incisione famiglia Garibaldi — 
Nigris Angelo, gratuccia e vaso latta 
— Grinovero Antonio, due spazzole — 
Vittoria de Luca, una tromba in ottone 
— Pietro e Gaetano Bertoli, due oleo- 
grafie in cornice dorata — Stabilimento 
Sorgato, due buoni per 12 ritratti ca- 
daunio, da gabinetto — Brugnera Filippo, 
litografia Garibaldi — Miss Giacomo 12 
— Attini dott. Autonio, |. È — Deison 
Andrea, quadro ad olio. 


Mercato granario. Straordinariamente 
fornito di generi sempre iu maggior 
quantità il granoturco nuovo. 

Gli affari si fanno facilmente e con 
animazione dimodochè speriamo che 
tutta la roba portata vadi venduta, 

I carri continuano a giungere sul 
mercato carichi di cereali anche al mo- 
mento che scriviamo, 

Ecco i prezzi fatti qrima di porre in 
macchina il Giornale, 

Frumento da ). 17 a 1, 18. 

Granoturco vecchio a 1, 17.50. 

id. nuovo da |. 12.50 a 1. 14,50. 

Id, giallone da I. 14.75 a 1. 10,50. 

Segale da 1. 11.50 a 11.60, 

Lupini da }. 7 a 1. 7.60, 

Castagne al quintale da 1. 8 a 1 11. 
P.S. Molte pàrtite di Lupini vennero 

respinte perchè ancora non abbastanza 

asciutti. 3 

Mercato delle uova. Circa 6 mila ven- 
dute le-grandi-a I. 72 e le piccole 46 
il mille. 

Mercato del pollame, Animato. Si vene 
derono le oche al filo cent. 80 e 90, 
galline 12,60, 3 è ;4 ‘il. pajo..:Polli 
Ì, 1,30 e 3 il pajo secondo il .merito. 


Voci del pubblico 
Reclamo. Le gradinate dell’argine del 
giardino che mettono sulla via Lirutti 
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GAZZETTINO COMIERGIALE 


Caffè. Trieste 29. Il mercato continuò 
fiacco e soltanto iu seguito alle accor- 
date facilitazioni nei prezzi, le vendite 
nelle qualità dei Brasile riescirono di- 
scretamente attive. 

Zuccheri. Sotto 1° influenza delle mag- 
giori offerte, il nostro mercato durante 
la decorsa ottava si mantenne fiacco 
con limitate vendite a prezzi d’ ulteriore 
ribasso. 

Olîî. Per mancanza di commissioni 
anche nella trascorsa ottava le vendite 
in tutte le qualità d’ olio d° oliva, furono 
di poca rilevanza, rimanendo i prezzi 
invariati. 


—_  L___ 


ULTIMO CORRIERE 


1 clericali non vanno alle urne 


Roma, 29. L’ Osservatore romano di 
chiara categoricamente nulla essere 
stato mutato sinora relativamente al 
divieto pei cattolici italiani di prender 
parte alle elezioni politiche. 


—___* 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Madrid 29. Il cholera decresce a Ma- 
nilia ei al Giappone. 

Milano 29. Stamane alle ore 10.50 è 
giunto Depretis, salutato alla stazione 
dalle autorità, ed è ripartito per Monza, 
Oggi giunge Baccarini. 

Costantinopoli 29. Baker è partito per 
1° Egitto dopo aver date le sue dimis- 
sioni. 








PATRIA DEL FRIULI 


riguardinto Jo frontiere cal Guatemala. 
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AGLI AGRICOLTORI 


mn 





Mossioo 20. Venno firmato il trattato 





Por commissioni rivolgersi a Pura. 
santa Augusto Vin Poscollo n. D2. 


GRANDE. 
SCOPERTA INDUSTRIALE 


Il sottoseritto ha trovato il modo di co- 
strurre i letti di ferro con un sistema il meno 
dispendioso ed il più solido immaginabile.’ 
Coll'aiuto delle macchine del sno stabilimento 
può costrurre non meno di 500 letti al giorno, 

Questi letti si uniscono ull'elastico con uni 
facilità prodigiosa, senza nè viti, nò (smpagno, 
no ulcan ingombro, senza bisogno di vedere 
segni; si stuontano con pari facilità in un 
minuto secondo e sono di una solié tutta 
prova. 

L'elastico consiste in un cissone solidissimo 
avente N, 20 molle a spira tonde di ferro 


AVVISO. 

In causa delle avvenute in- 
nonduzioni, essendo interrotte 
le comunicazioni con parcechie 
Città e non potendosi quindi 
avere pel 26 andante il com- 
pieto resoconto della vendita 
dei biglietti, uvuto 1 assenso 
della f. Prefettura, la estra- 
zione Principale dello Grande . 
Lotteria Nazionale che ero fis 
sata per quel giorno viene pro- 
tratta al di 9 ottobre p. V. 

Intanto s'invitàno i vincitori 
delle precedenti estrazioni a s0- 
lecitamente ritirare i promi 
guadagnuti. 


TW Iu TIME 


Milano 29, Baccarini fermatosi a Ve 
rona conferì col prefetto circa i prov- 
vedimenti da preudersi: giunso a Milano 
alle 4.15 e conferì con la direzione del 
Consiglio di amministrazione delle  for- 
rovie per concondare un servizio solle- 
cito per le merci, o riparare alle lince 
Ripartì stassera allo ore 7.50 per Pia- 
cenza. 

Alla stessa ora Depretis ripartiva per 
Stradella. 








Storie Russe. 
Leopoli 29. Annunciasi da Pietroburgo 
che lo czar reduce da Mosea trovasse 
a colazione sotto il piatto un proclama 


terrorista. 
Quindici persone sono arrestate, @ 






l’autore, prottetto da una dama di corte, i 2° : 
è fuggito. : rima qualità, coperte di rame, per essere > i 
È inossidubili, e legate superiormente, imbot- Dal Civico Palazzo, addì 23 suttombro 1882, 
Nell Egitto tito in capecchio © coperto di tela forte ed Il Sind: . 
elegante da sorpassare ogni aspettazione, ed BARSIERI 1 





Londra 29. In parecchie città egiziane, 
sprovviste di truppe inglesi, avvennero 
eccessi coutro i cristiani, e furono la- 
cerate le bandiere preparate per l’im- 
miuente arrivo del Kedivè. 


Londra 29. I danni prodotti in Egitto 
dai recenti avvenimenti sono calcolati 
a 500 milioni di lire sterline, senza con- 
tare l’iudenpità richiesta dall'Inghilterra. 

Contro gli ebrei. 

Vienna 29. Si ha da Presburgo : Jeri 
il popolaccio percorse alcune vie abitate 
dagli ebrei, ruppe i vetri di parecchie 
case, Altre furono saccheggiate. 

Le truppe ristabilirono l'ordine. 

Quarauta furono arrestati. 

L’ autorità municipale dichiarossi in 
permanenza, pubblicò un proclama rac- 
comandando la calma, 

Le truppe souo consegnate nelle ca 
serme, La fiera che doveva aver luogo 
il 2 ottobre fu sospesa. 


——__ RT 
DISPACCI DI BORSA 


VENEZIA, 29 settembre. 

Rendita god. 1 luglio 90.70 ad 90.80. Id, god. 
1 gennaio 83.53 a 88.63 Londra 8 mesi 25.28 
a 25.35 Francese 2 vista 101.10 a 101,30. 

Valute. 

Pezzi da 20 franchi da 20.35 a 20.37; Ban- 
conote austriache da 214.75 a 216.25; Fiorini 
austriachi d’argento da —— a —.—. 

FIRENZE, 29 settembre. 

Napoleoni d'oro 20.40 1:2; Londra 25.25; 
Francese 101,10; Azioni Tabacchi ——; Banca 
Nazionalo —.—; Ferrovie Merid. (con.) ——j 
Banca Toscana —.—; Credito Italiano Mo- 
>iliaro 798,—; Rendita italiana 90.77. 

PARIGI, 29 settembre. 

Rendita $ 0j0 8122; Rendita 5 0[g 115.90; 
Rendita italiana 89.35; Ferrovie bi —_-; 
Ferrovie Vittorio Emanuele ——; Ferrovie 
Romane 113.75; Obbligazioni ——; Londra 
25.28—; Italia 1 318; Ioglese 100.3/16 Rendita 
Turca 12.80. 

VIENNA, 29 settembro. 

Mobiliare 819,60; Lombarde 149.80; Ferrovie 
Stato 346.70; Banca Nazionalo 825,—; Napo- 
leoni d'oro 9.44.---[; Cambio Parigi 47.10 ; Cam- 
bio Londra 119.10; Austriaca 77.30. 

BERLINO, 29 settembro. 

Mobiliare 347.50 Austrische 597.50 Lom- 

barde 247.50; Italiano 89.10. 
LONDRA, 28 settembre. 

Inglese 100.516; Italiano 88.112; Spagnuolo 
—G Turco 13.3. 

TRIESTE, 29 settembre. 

Cambi. Napoleoni 9.48.12 a 9.46.—}; Londra 
119.25 a 119.85; Francia 47.20 a 47.90; Italia 
46.55 a 46,35; Banconoto italiano 46,60 a 46,50; 
Banconote germaniche —— a —— ; Lire 
sterline —— a —1— 

Rendita austriaca in carta 76.80 a 76.90; 
Italiana-97.1j8 a 89.114 —; Unghereso 4% .—. 


DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO, 30 settembro. 
Rendita italinna 90.70; serali —— 
Napoleoni d'oro 20.35]1— » —_ 


è lungo metri 1.95 e largo metri 0.85 
Questi letti si danno franchi d'imballaggio 

e di trasporto e d'ogni altra spesa in tutto 

le stazioni ferroviarie dell'Alta Italia per sole 


L.18.55 


Pella Sicilia e Sardegna e per ogni altra 
destinazione, «firancate a Bologna, Genova e 
Venezia a richiesta dei signori committenti. 

L'imballaggio è fatto con tela Juta, fortis- 
sima, e dell'imballaggio di un letto solo vi 
è l'occorrente per fare N. 7 (sette) bellissimi 
e grandissimi asciugamani per cuciua. 

Îl pagamento pei signori fuori di Milano 
dovrà essere effettuato anticipatamente almeno 
per una metà, i rimanente verso il rimborso 
ferroviario. 

Pei signori di Milano, onde provare l'in- 
constestabile solidità e per facilitare l'operaio 
onesto e laborioso, si accordano pagamenti 
a rate settimanali. 

lì numero è inesauribile, cd atteso la fa: 
cilità di costruzione, il sottoscritto è ingrado 
di eseguire qualunque commissione. 


Lodovico De Micheli 
MILANO Via Monte Napoleone 37 MILANO 


Unico e solo deposito del proprio Stabili- 
mento. 


A, Cassa, Segr. gen. 


I biglietti si vendono: 
In Milano presso Compagnoni Fran- 
| cesco, Via S. Giuseppe, 4. 

In Udine presso G. B. Cantarutti Cam» 
bio Valute. 































Da vendersi in Buttrio .. 
Elegaute Casino in ridente posizione 
con o senza mobili, giardino, brolo, stalla, 
Timessa, ecc. 
Per trattative rivolgersi al Segretario 
Comunale. L 









Collegio «Giovanni da Udine». 
approvato con decreto 80 marzo 1882 
E PAREGGIATO NELL’ INSEGNAMENTO 
agli Istituti governativi 


Il collegio Giovanni da Udine di ve- 
ceute fondato, con locali espressamente 
costrutti in modo da rispondere il più; 
possibile a tutte lo esigenze igieniche e! 
didattiche, aprì col 1 agosto le iscri»: 
zioni per il nuovo anno scolastico alle: 
scuole elementari, tecniche © ginnasiali.: 

La retta da pagarsi per l’intero anno': 
è di 1, 600. 

Por informazioni e programmi rivol-'.- 
gersi al Direttore 


Si spedisce gratis e franco il 
Catalogo Hlustrato delle 
Mobilie di Ferro, a chi be 
faccio domanda 








Nella Orcficeria ANNA MORETTI-CONTI 
dì Udine, premiata con medaglia d’oro 

a Roma 1877 e medaglia del Pro- 

gresso a Vieona 1873. 

Si eseguisce qualunque lavoro di ore- 
ficeria sin per chiesa come per privati, 
in argento ed altri metalli, lavorati @ 
cesello, argentati e dorati a fuoco e ad 
elettrico. 

Si eseguiscono pure lavori d' arie ad 
imitazione dell'antica. 

Le Commissioni si accettano diretta- 
mente all’Officina, sita in Udine Piazza 
del Duomo n. 11, non avendo la ditta 
nessun incaricato viaggiatore. 


PEIROL 
Cent. 65 al Litro 


Casa Piani Lodovico 
Via della Posta, n. 16. 


Sao, GIOVANNI Dal NEGRO." 











Pensione, camera e cure di famiglia, 
presso il prof. Grillo, Via delle Rosin 
12 bis Torino. 


Garboni fossili 


DI TRIFAIL (Stiria) 

Per l’acquisto rivolgersi al signor A 
Ventura, Trieste ; oppure al suo Rappre 
sentante signor Ugo Bellavitis, in Udine. 
Via Nicolò Lionello. 3 


Per Mattoni 


ed altri prodotti della FORNACE DI 
TARCENTO della Ditta Facîni, Mr." 
gante e Comp, in Udine rivolgersi al 
sig. GIOV. BATT. DEGANI rappresen» 
tante della Ditta con Deposito. fuori 
Porta Aquileja, nei propri Magazzini, 
dietro la Stazione ferroviaria, * 












































AVVISO INTERESSANTE. 


Presso la sottosegnata Ditta si assu: 
mono commissioni per Stuffe, Franklin, 
Cucine economiche, Caminetti ecc. di ogni 














VIENNA, 80 settembre. 
Londra 119,10; Argento 77.30 ; Nap. 9.441 | dimensione e qualità , assicurando che front rari ì 
Reodla FORTORE (carta) 76.70; Id. nazionale | ner la loro solidità, eleganza e mitezza «LA ; 
n di prezzo non temono concorrenza. 
PARIGI, 80 sottembro, , K 
i “Rond. A tale scopo la sottoscritta si è pro- 
di della sera 190606 curata un valente operaio fumista mec- | {, È i 
canico che per molti anni fu occupato 
AgostnIs Giov, Batt., gerente Fespons: | in uno dei priucipali Stabilimenti di MIRI : 


Torino. 
Nella Iusinga di poter soddisfare ogni |. 
esigenza, sì ripromette la sottofirmata 
una numerosa clientela. 
Udino 24 agosto 1882 
E. Gobitto 


Piazza S. Giacomo n 4. 





LOTTERIA DI BRESCIA > 
col premio di Lire 100,000 
è prorogat 






Avviso interessante. 


L’osteria al VITELLO D'ORO coi primi 
dell’entrante ottobre verrà trasportata 
in Piazzetta Pecile, nel locale dov' era 
posta l’osteria all'insegna dell’ Olmo. 


AVVISO: 


D'affittarsi in Codroipo la casa, ora 
ALBERGO DEL FRIULI, con. mobiglie. 

Per le trattative rivolgersi : al. pro 
prietario sig. G, Batta Burba in Codroipo. 


















Non più concorrenti 
per i tanto nominati lumi & banzina ga- 
rantiti senza odore nò fumo, Sì ven- 
dono a LIRE UNA al negozio di 


Domenico Bertacoini 
ju Posdollo ed in Marcatovecchio. 
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C. Erba, 





ORARIO. DELLA: FERROVIA CINICI VANI È CARATI | ——== 


Partenze 
DA BIN (Di 


ore 1,83 ant. | misto 
n 5.10 ant. fomnib. 
» 9.55 ant. | accol. 
» 445 pom. | omuib. 










Gli annunzi di Germania, Francia, Inghilterra, 
mente dalla (Compagnia generale di Pubblicità straniera 


DE " Ri Non è alla facito' cd ignoranto crudeltà popolare, nè solto forma di misteriosi appellativi cho noi pio o) 
VERA UNICA ED INDISPENSABILE laboratorio. — Uopo una tanga serie di amni di completo successo € dopo d'essere ricercato e lodulo orunigh; questo. nostro ciato È 
vr I Nan è quindi di confondersi con diverse altre spcciulità farmaceut 
Pd | Come Lo stesso nome l' indica In nostra TELA è un OLEOS I ONTA a i 
; "4 È delle Alpi, dei Vosgi, dei Pirinci. Di essu dillusamiento. ne. parl io è fu conosciuta fin. dulla più. rombta. sintiehità. Reputatissima contro lo * fi 
_D , COMMOZIONI CEREBRALI prodotto da cadute o da-colpi ricevuti alla tosta, fu clifamaita ‘dagli ‘antichi Panacca Lapsorum. Linuco. 1 Slansifieà, fre 
4 LI Mi ) lo Sinantere:Corimbifere' dell Singenesia Stiperfla. Più rocentementa fu oggetto: dî uccurati studi‘ del'’ttimico Dastick; clio potè isotard:41 And fi 


° DI 
0 Tv TAY È a G & È LE & N È Ne deriva quindi che i signori medici ed i consumatori ion. trovando uguale «alla nostra t4.tela, all'Arriica d'altri labpratori, 9 meli tal 


MILANO - Via Meravigli se MILANO vera dalle nostre marche di fabbrica. 
con Laboratorio Chimico: in Piazza SS. Pietro e Lino, 2. nefritiche), come pure In tutto-:le:-estitusioni, ferite;; neg] 


ditori ; In Udine, Fabris Angelo, Comelli Francesco, piedi, calli ed ho tante altro utili appli qi 

macia C. "Ponto (Elio nni PITT, i: CE de Dr conoscere quale sia il modo con'cui viene generalmente uccetta è suggerita dai medici o saremo den giustificati ‘s6‘non cesser 
6. Seravallo, Zare, Farmacia Nan drovies Trento, Giupponi al pubblico di guardarsi dalle contraffazioni operato da qualche malvagio: speealatore. 
Carlo, Frizzi C., Santovi; Spalatro, Aljinovie; Graz. Grablo- 
me, G. Prodram, JSuckel F.; aizlamo, Stabilittento 
7. ia Marsala -n.-3, e sua Succursale Galleria Vittorio 
. Eimannele SA (Casa A, Arno, e Conp. via Sala 16; Roma, fatto, mi rechva dei disturbi non lievi, e debbo convenire che la sua anzidetta Tela all'Arnica mi gi 
îo principali Farzacie del Regno.” via Boromei n. 6, e in tutte riniedio îl quale potè ridonarmi la primierd mia saluto giù tanto deperità. — Stio devotilsimo InnocENZO Mericatii. 


























Belgio, Olanda, Austria--Ungheria, Svizzera ed Amerio ono, ricevuti esclusiva. 


vt GL Danbe e Comp. a Parigi, Londra, Berlino, Vienna, Zurigo. 
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sentiamo questo prei fato. del. nosi 
da sò slots ; 


he inofficuci e spesso dannoso cho la cupidigia di tanti cerroloni imnettbiri commereto, © “] 
TO che contiene i principli dell'ANNICA MONTANA, Questa: pianta: &-naliva* E 


che si raccomanda. 













=: altivo chiamato ARNICINA o pella son particolare attività în varié malattie, fu puro og retto di nostri studi''otilo peterla’ presentato sotto forma’ di 

della Farmacia 25 OLEOSTEARATO it quale Tirvasso loro ben determinate da cli applicazioni torapoutiche. Hu :noatro napo: dl rintracciare il'itodo per poter-uveri - È 
la nostra tela, la quale, uon- alterati, ma attivi dovesse. avero, i principii dell'Arnica. Ed infutti.i nostri: sforzi! furono, coronati .dul più splendido » È 
successo medianta in processo spectalo cd un apposito apparato di nostra.cspiusiva invenzione © piogiric lieta 


















mediante uni golfa @ perniciosa iuitazione, la respingono sempre e non accettuuo che quella di 






irettumente acquistata da noi, o che riconoscono 


s, néllo miatattte dei 


Invumerevoli sono le guarigioni ottenute nei reumatismi, nei del te, rep. 
i iicll'iblarmamento dell’atero, 





fencorros, ecc. E puro indispensabile per lenire f: dol 




















ioui che è superfluo-nominare. :— Da questi prodigiosi 





L. 20 a metro; L. è rotolo di mezzo metro;iL. 2.80 rotolo di cenum. 2; L. S.G0:-rotdlo di cdi 

spedisce per tutto Il ràondo x mezzo”postule contro rimborso antecipato an: francobolli, c 
ra, ii 30 dicembre 1880. — Stimatissimo signor Galleani. — Letto sui giornali @ seltito lodare i be 
‘nîca, volli anch'io provarla e giudicarne. della: sua efficacià su di una loi i ù 





















macie del Regno. 
tiva seni 




















Gol 1° Ottobra.1882. 
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A'NENDZIA DA VENEZIA A UDINE 
fore Tel ant. fore Leo ant MEDIANTE; 
148 ant. 35 ant. [o ga 
” 1:30 pom. È ” 2,18 pom. ur ECRISONTYTLON ZULIN. 


» 9.16 pom. n 4 pom 




















n 8-26 pos. [diretto| , 11.86 pom. n 9— pomini rimedio 
DA UDINE a PONTEBBA DA PONTEHBA A UDINE I nuovîssi- | t|f' 
ore 6.—- ant. [ommib.|ore 8.56 ant. ore 2,30 ant. fomnib.iore 456:ant A noe di 
» . |diretto] , 9.46 anti n 428 ant. fomnib.| > 9.10 ant. meravi di 
a) ctomnib.|.7 188-pom. | = 138 pom. fomnib.| n 4.15 pom. era ZIE 
5 5 i 7 lîiosa ef Di 
om. fomnib. | , 9.15 pom. 5 pom. |oronib.| n 7.40 pom. gliosa Cent; 
..lomnib.| y 19.28.ant. ficacìa. e . 








n° 6.04: pom. 
no BAT 


» 2,50 ant. | misto. 











Cavalli con:-pelo ‘naturale 
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PORTA 













DELLA DITTA gli. alunni nell’andare e ‘fellire dalla ;» + famo. 15 Eos Vie . La Storia: DIUN-MostonE.i 
E MIA ET scuola. 2. + La: 0DL «120, Cavallotti F. 
PO PHO ZZO ce I > AMLETO, 21, Dickens ©. A 
— (XVI ANNO D'ESERCIZIO) — ziove di oggetti scientifici per gli studi . e Rane." 
tego dali Geografia, Gosili; iseguo, Fosse Novi Ea Uy'dilitro. 
imica ‘ona natura:e. SAUL - Filippo. Do. Schiller 
PROGRAMMA Per ispeciali informazioni rivolgersi RACCONTI. 1* ° 
Ora che la vecchia Soefetà Enceologiea e quella dal Comizio | alla Direzione. + I Lusrapi. di dementi Ac RE 


Agrari 













Agrari 


poi omnib. 


| A TRIESTE  f° DA TRIESTE | A UDINE Si vende in Udino presso le Ditte t . 
omriib.lore11.20%ant fiore 9.— pom. | misto jore 1.11 ant | farmaceutiche : Minisini Francesco — Raccolta: dî È È mi ’ si. 
5 125 Re 13 608 sor 3 È Ha ant Commessatti — Fabris — Alessi — Bo- i di Rei di MIgtori aloni z iui A 
"sant | > 503 pom. lombib.| , 808 fon. STO RO Diasioli Penn Stiria - Filosofia - Politicà + Poesta:- Art6- Ieattò | : 
a e pri : tri - È ; 
macié ri Auateris About — Addison — - i — Aretino — Ariosto — Aristò +Argalotite Ai 
«Farinacié e Drogherie. 2 Beptenta ioni, nn ai perdi prters A Bescpria Spi Nige ill 


Carrozzelle per Bambini: 


h. ° s Ro 
da lire 20 a lire 40 asi ; Za Fontaine — — Lessfug — loan = L 
: rat Pa 4 te estero sanre di ‘+ Luciano — Mackiavi Magici (Tito LR a ta 
icone ti qui sotto segnata Mir: Martyat + Mascheroni — Mazzini — Menan "Afetaist sio Tim MECHAVOO + MEUS 
autografa def chimici formagisti. Milton — Mirabeau — ‘Molibre — Montante Moore = Marg np) MUSSei, 
pi co, Arad, | E fa elet Se vi ire E Feo 
ns EFPLEICKE] a = OR — ‘arca — Pil -_ 
ftozionesta + EFeL200X 1 UU Beopersio — Pugentonf n = Rode °° Rai ; 
$, s te si ss DARI — a i-d Fon 
proprietari dell Eerisoniylon. Si © elmidi — Scott (Walter) 


da lire #8 & lire 30. 
‘Presso il Negozio di chincaglierie e mercerie di” 


COLÒ ZARATTINI |: 


i ini — +] cura dell i eposto alla surve- Ù ist, Ù 
UDINE Via ‘Bartolini UDINE pag se preposte al a su in:46:° Unione possile d'Europa e Amer, dol Nord > 10 —: 
nti ER ZZZ Il Convitto accoglie ‘anche:fgiovanetti | ogni settimana f America del Sud, Asia, Africa... . - > 4-1} og i ‘rettimigha N 


[teen] 


Iauno deliberato di sospendere gli acquisti al Giappone, causa 
ettezza delle-commissioni, il sottoscritto apre, per conto dichi intende | __ e 
Paperazione ai seguenti patti. . a 

acquisterauno i migliori cartoni al costo coll’aggiunta delle spese 


zione coll'atto della sottoserizione L. 4, il saldo alla consegna. 


e sottoserizioni si ricevono a tutto Settembre anche presso îl Comuzio 
rariodi Cividale nel Friuli,giùdichiaratosi, nonchè. presso gli altri Comizi e È 
CorpiMàrali ‘che intendono appoggiare l'impresa; Of AU Ea olari 

in Udine dalla ditti Luigi Toffolli. è ghirlante di 


Brescia, 18 Giugno 1852. 


. » 6:23 pon, |diretto] , 8.18 pom. 
i RI n 


Lune AN 
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«- ,Beocpri 

Brémér — Brofferto — Buliber — .Hyr 
vene Gate — Gerpates = 

ta n 1, Coppée 





.-  Perle.domande all’ ingrosso scrivere Bechet Bercerto — Bibbiena 
. Per le dom a i: ere | HA Cadanero —. = i 
ai Farmacisti Valcamonica @ Antrozzi di | Elliriond — dies on ciare Cimino 
Milano, Corso Vittorio Emanuele; pro- to Nipie — Corneille — Cossa — Co 
prietari dell’ Ecrisontylon. | suc, — Delonigne = Pelle, 

Prezzo: UNA lira. 


Per evitare îl pericolo d'essere | î 









con folo e senza tenori del 
Koi 































































mi È 

Dal no x - Songestre - Pra - Steccatt na 
-— ibullo — i; _ -_ ie - 

Voltaire, ecc., ecc. 5 Densaadao — Parglenitf 









ISTITUTO-CONTIETO-GANZA 


IN UDINE 
Anno SV 
L’apertura della Scuola elementare 
per- l'anno: scolastico 1882:88:- nel? Isti- 
tuto-Convitto Ganzini seguirà: il' giorho 
3 novembre p. v. L'inserizione sì pet 
gli alunni interni come pet gli esterni 
4:comincierà. col gioruo 1 0! 
H corso completo delle. n 
fari, che viete imparti Jstituto 
stesso, è affidato a docenti.legalmente 
abilitati, -seguendosi le migliori uormo 
sulle: quali sono regolate le scuole dello | 
- I buoni risultati e Île-pubbliche | 
zioni osovifiche riporiate dagli a- 
di- questo Convitto, no fi 
sulia bontà dell’iusegnamer 


&_ Si 'atterrano le Barriere politiche, ma durano quelle dell’'i 


i if dat pregiudizi di scuole e da spiriti angusti ed esclusivi, di 





OIUOMIZIOSSH WI 


WIIAOO IP ITopeaonI) 


terapo si specchiano nelle rispettive letterature. ‘, 
pensieto ama ritornare sapri pr 


‘oghi 

i Fra ‘ansipsa attività. d'ogni giorno, talo; 
li[per cotioscere 0 ricordare là propila genest trasformazioni subite dò 
{{[Yiol farlo: rapidamente e in modo facile e piacevole; è 

#|| TECA UNIVERSALE. ta È 

















‘ale è lo scopo della, TELIO 


‘“Questa pubblicherà un saggio di tattò ‘le Tetterature «in ogni genere, dalla;istoria. alla. 
ia; dalla filosofia alla politica, da questa all’atte,:al.tentro,:al 19manzos.8 i.gapolavori: 

‘piccola mole, molti dei quali non mai'stati tradotti in lane } 

"Si propane di dilettare e d’istruîre, diffonderito la_genera! 

‘vunque, come Tape la parte più bella + formando un: 

completa Enciclopedia letteraria. 


Si pubblicherà per volumi di'circa 100 pu 
{mon costerà che 25 contesimi cadiiuno.'— Ne uscirà .uno:ogni settimana: iu dll 
do A ARascni volume sarà premesso una ‘blografia od un. breve studia critico. aull’antore;i| if 
fe sull'opera. 9 : î sai 


UN VOLUME 
di.circa 100 pag. 


































PER FANCIULLI de 
ine in accuratissimia edizione stereotipa, ©! 















Prezzo d'abbonamento 
Franco di porto in | 
Alessandria, Susa, Tu: 





















Australia, Chit, Bolivia, Panama, Paraguay » 16 —' 


che frequentano tanta la R. Scuola tec- 
Un volume separato, nel Regno,:Cent.i@G. 
lr : 


n anto le prime classi Ginnasiali. 
Sarà cira della Direzione ‘del':Goiivittò 
adottare il sìstema dei Gonvitti nazio 
nali col provvedere persona, ché invigili 






perssoli. 





pét soli Ceit, 25. dk 25, 


Nel primi 80 volumi verranno pubblicati i seguenti lavori: te 
. .. AR:NALDO DA BRESCIA. 17. Beaumarohala P. A, TL xarantonio Di‘ FraAro: 








TN DI CARTONI IAPPNEI 



























L'Istituto è provveduto di una colle- 










































MERCADET. 

OPERE MORALI. 

GLI AMORI DEGLI ANGELI. 
PaoLo E VIRGINIA. 





EMPORIO: 





va Î6 stesso premio che percepiva dal Comi- fiori e foglie artificiali 


L. 1.20 per sogni cartone, f 
chi he fa esplicita domanda. sciolti ed uniti in mazzetti, ‘în palmi, 
in ghirlande ecc. ANA 





ortiti, Ra durata. tali b 
i @ foglie in. lo; 
in porcellana; ln tuto Ctbilo al ne 
gozio e :lavoratorio. di w . i 

PUTPIO MANZOGOME, | | Serio SPV nico Bertacnii 


in Poscolle ed: in Mersatove 














